
All'Onorevole Presidente della Commissione di incljii< 

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO BELLA REPUBBLICA 
ISSIONE PARLAMENTARE 01 INCHIESTA 
IMEHTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 

2 5 LUB. 2016 

ARRIVO 

Prof. N. 

In data 22.06.2016 il senatore Gennaro Acquaviva, nella sua audizione 
innanzi alla Commissione, riferiva su una vicenda avvenuta dopo la 
conclusione del sequestro dell'on. Moro, di cui allo stralcio della 
trascrizione che viene qui riportata. 

Presidente. Passando a dopo il sequestro Moro, c'è un altro episodio, che è citato dal 
periodico Panorama del 9 luglio 1979, sul quale vorremmo chiederle chiarimenti. 
Sembra che a pochi giorni dalla morte di Moro un ignoto interlocutore cercò di 
parlare con Craxi a proposito della Renault 4 in cui era stato trovato il corpo di Moro. 
La vicenda ebbe poi un seguito in agosto, in occasione dei funerali di Paolo VI, 
quando ci furono nuove telefonate. Le telefonate furono poi registrate e consegnate ai 
Carabinieri. 
Il giornalista Paolo Cucchiarelli, nel volume Morte di un Presidente, a pagina 216, 
cita un colloquio avuto con lei, nel quale lei confermò che dopo la morte di Moro fu 
stabilito un contatto con l'autore delle telefonate presso la sede della federazione del 
Partito Socialista di Milano, sotto il controllo dei Carabinieri di dalla Chiesa. 
Lei avrebbe visto la persona che poi si sarebbe improvvisamente dileguata senza 
essere fermata dai Carabinieri che stazionavano in un locale vicino. 

Gennaro Acquaviva. Questa è una delle cose rimaste misteriose. 

Presidente. Non è irrilevante, questa. 

Gennaro Acquaviva. Secondo me, era una cosa per scoprire una provocazione. 
Comunque, le telefonate furono fatte a Craxi da questo tizio; furono registrate. Disse 
che lui sapeva, aveva testimonianze, poteva parlare, su chi l'aveva portata questa 
macchina; bofonchiava, parlando in dialetto, si capiva e non si capiva. 
Craxi naturalmente chiamò dalla Chiesa o qualcun altro dei suoi e gli dette questa 
roba. Questi organizzarono un rendei vous e 

Presidente. E però si dimenticarono di fermarlo. 

Gennaro Acquaviva. ... Craxi mi beccò. Io figuriamoci se ne avevo voglia! Mi fecero 
andare sotto copertura, diciamo così, a Milano. L'appuntamento fu dato da loro, dalla 
segretaria di Craxi - credo sia ancora viva - alla federazione di Milano. Fu scelto un 
posto conosciuto. La federazione di Milano del Psi era un palazzo - adesso chissà 
che fine ha fatto la federazione di Milano, non c'è più - vicino alla Stazione centrale, 
non molto lontano. Potrei darvi anche l'indirizzo, se volete. 

Presidente. Questo arriva? 

Gennaro Acquaviva. I Carabinieri mi fanno andare, con un altro che mi accompagna, 
sotto un altro nome; mi danno un biglietto falso dell'aereo. Insomma, io non sono 
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segnato nell'elenco dei passeggeri che volano. Volo lì la mattina. L'appuntamento 
sarà stato alle dieci di mattina, nella mattinata. Mi mettono dentro una stanza della 
federazione di Milano, era una domenica mattina, e mi riempiono di microfoni; mi 
danno una fila di registratori addosso. Si mettono nella stanza accanto. Arriva questo 
tizio molto giovanile, un tipo sui quarant'anni, non anziano, vestito di chiaro, che 
parla bofonchiando. Sembra un americano finto, che parla in mezzo napoletano, 
meridionale. 
Io parlo, dico: 'Allora, dove sonò queste carte, queste prove?'. Gli dico quello che 
dovevo dirgli, che mi hanno detto di dirgli. Questo, a un certo punto, bofonchiando, 
si alza improvvisamente e scappa: prende la porta e vola via. Io sto fermo, perché so 
che i Carabinieri stanno sotto, sopra, avanti e indietro. È pieno di Carabinieri. 
Quando vado giù, scendo al pianterreno per farmi levare questi caspita di microfoni 
che ho addosso, uno mi dice: 'È scappato, non siamo riusciti a prenderlo'. 

Io mi faccio una risata, perché, scusate... 

Presidente. Era impossibile che scappasse. 

Gennaro Acquaviva. Vi assicuro che era un'operazione colma di persone. A parte che 
stavano accanto, in due, nella stanza... 

Presidente. Ma l'hanno visto anche i Carabinieri ? 

Gennaro Acquaviva. Certo che l'hanno visto. Come, non l'hanno visto? 
Sicuramente avranno fatto fotografie. Non ho dubbi che abbiano fatto fotografie, che 
l'abbiano rincorso ... 

Presidente. Si ricorda chi era l'ufficiale che comandava l'operazione ? 

Gennaro Acquaviva. No, non mi ricordo. C'è sicuramente la possibilità di 
rintracciarlo, però. E un'operazione non 'sporca', è un'operazione esplicita. 

Gero Grassi. Può datare almeno l'episodio ? 

Gennaro Acquaviva. La data è, credo, due/tre mesi dopo, probabilmente nell'autunno 
di quell'anno. Posso tentare di rintracciare ... 

Gero Grassi. Prima o dopo via Monte Nevoso? 

Gennaro Acquaviva. Prima. Che c'entra? 

Gero Grassi. Via Monte Nevoso è il 1° ottobre 1978. Attenzione! Prima o dopo? 

Presidente. Il primo Monte Nevoso. La scoperta del covo. 

Gennaro Acquaviva. No, ma che c'entra? È dopo Monte Nevoso primo, non c'è 
dubbio. 

Gero Grassi. Dopo? 
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Gennaro Acquaviva. Dopo. E prima della raccolta dietro il muro di tutta la roba. 

Gero Grassi. Quindi dopo via Monte Nevoso. 

Presidente. Novembre, dicembre. 

Gennaro Acquaviva. Sì, dopo. 

Gero Grassi. Novembre, dicembre 1978. 

Gennaro Acquaviva. Sì, deve essere stato nell'autunno, probabilmente, dell'anno in 
cui è morto Moro. Credo, almeno. Io posso tentare... Ho delle agende, in casa, se vi 
serve posso tentare di ricordare. 

Presidente. Se ce lo fa sapere, sì, per poterlo riscontrare. 

Gennaro Acquaviva. Non so se le trovo. Comunque, io non ho dato assolutamente 
mai nessuna importanza .... Craxi stesso mi chiese il giorno dopo come era andata, 
che cosa avevo fatto, ma gli dissi esattamente questo che vi sto raccontando. Ripeto, 
c'erano decine di testimoni, Carabinieri. Non c'è dubbio in proposito. Avranno ancora 
le registrazioni. 

In relazione al contenuto della trascrizione si espone quanto segue, 
all'esito di ricerca documentale. 

I l 03.07.1979 la Digos di Roma, con nota n. 050714, trasmetteva 
all'Ufficio Istruzione un articolo a firma di Nazareno Pagani, comparso 
sulla rivista "Panorama", recante la data del 9 luglio [i periodici, 
usualmente, recano la data della settimana successiva a quella in cui 
sono diffusi nelle edicole ndr.], dal titolo "Socialisti e caso Moro. A patti 
col diavolo" (cfr. volume XXXVI Cpim pagg. 560/568 e anche volume 
CXIX pagg. 759/765). 

L'articolo espone il percorso delle attività dispiegate da esponenti del Psi 
nei cinquantacinque giorni del sequestro Moro, per giungere a una 
soluzione della vicenda attraverso le interlocuzioni avviate. 

All'interno dell'articolo vi è un box in cui viene esposta la vicenda 
narrata dal senatore Acquaviva. 

"Vi interessa vedere una foto ... ?" 

Un anno fa, pochi giorni dopo il ritrovamento del cadavere di Aldo 
Moro nella Renault 5 (sic) color amaranto abbandonata in via Caetani 
la segretaria di Bettino Craxi fu raggiunta da una strana telefonata. 
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'Siamo gente che ha lavorato di recente a Roma per una ventina di 
giorni'. 'Se vi interessano, abbiamo delle foto da mostrarvi'. 'Quali foto?' 
'Quelle di una Renault 5 (sic !) color amaranto'. 'Roba conosciuta, già 
pubblicata da tutti i giornali'. 'Forse non ci siamo spiegati bene. Foto 
della Renault con dentro quelli che l'hanno portata in via Caetani'. 
L'ignoto telefonista voleva parlare personalmente con Craxi, ma il 
segretario socialista si negò. Nei giorni successivi ci furono altre 
telefonate, a opera sempre della stessa persona, e Craxi le fece 
registrare. L'uomo voleva che il leader socialista gli fissasse un 
appuntamento a Roma, ma poi tergiversava. Craxi non voleva parlare 
con il misterioso interlocutore per telefono, né tantomeno a vista, ma già 
sapeva quale collaboratore incaricare del contatto nell'eventualità che 
l'incontro si potesse combinare: Gennaro Aquaviva, uno degli uomini 
più in vista dell'apparato di via del Corso. Il telefonista si esprimeva in 
un italiano abbastanza corretto. Una volta, però, interruppe per un 
istante la conversazione, e apostrofò qualcuno che era con lui con 
un'espressione colorita tipica, secondo i socialisti che la ascoltarono, di 
una parlata italoamericana. 

L'uomo si rifece vivo per l'ultima volta il giorno dei funerali di Paolo VI. 
'Siamo a Roma, dobbiamo assolutamente vedere Craxi per quelle foto' 
disse. 'L'onorevole è andato ai funerali del Papa', rispose la segretaria. 
'Sì, l'abbiamo visto in tv. C'era anche quello che sa tutto. Dobbiamo 
incontrarci con Craxi. Se no le foto le diamo a un giornale tedesco', [in 
quel periodo si sparse effettivamente la voce, poi risultata errata, di 
rivelazioni clamorose sul caso Moro da parte del settimanale tedesco 
Der Spiegel ndr.]. Dopo quel giorno non ci furono più telefonate. Craxi 
prese le bobine con le registrazioni e le passò al generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa". 

Nel volume XXXVI Cpim pagg. 574/582 vi è il rapporto n. 86890/3 "P" 
del 07.07.1979 del Reparto Operativo Carabinieri di Roma in cui viene 
esposta l'attività conseguente all'attivazione dell'interlocutore 
presentatosi a esponenti del Psi. Nell'atto si riferisce, in sintesi, che: 

- l'interlocutore, presentatosi come Spartaco Esposito, aveva 
rappresentato di aver riferito al dr. Guasco e al dr. Gallucci le proprie 
argomentazioni, senza che fossero state prese in considerazione; 
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- lo stesso non si era presentato a un incontro convenuto con i l senatore 
Acquaviva, in Roma, il 30.09.1978; 

- un successivo incontro veniva concordato con l'esponente socialista 
presso la federazione milanese del Psi, in viale Lunigiana, per il 
14.10.1978; 

- all'incontro con il senatore Acquaviva, i l sedicente Esposito, in primo 
luogo, sosteneva di non aver mai avuto la disponibilità delle foto di 
via Caetani, facendo seguire affermazioni per le quali si rimanda al 
contenuto del rapporto; 

- al termine del colloquio, i l senatore Acquaviva rimandava ogni 
assunzione di impegno sulle richieste formulate dall'interlocutore 
all'esito delle valutazioni dell'on. Craxi; 

- i l sedicente Esposito: 

• dopo l'incontro veniva seguito dagli operanti sino alla Stazione 
Centrale ove veniva perso di vista; 

• nel corso di colloquio telefonico, i l successivo 16 ottobre, per 
conoscere le decisioni adottate in esito alle sue richieste, troncava 
improvvisamente la comunicazione.. 

Si soggiunge che: 

- anche i l testo "Morte di un presidente" di Paolo Cucchiarelli, peraltro 
citato in audizione, menziona la vicenda narrata dal senatore 
Acquaviva (cfr. pagg. 266/267), senza riferire di alcun 
approfondimento documentale eventualmente compiuto; 

- la vicenda, benché esausta, veniva ancora ripresa, in forma 
strumentale, nel numero di "Panorama" del 17.05.1987 in articolo a 
firma di Barbara Palombelli dal titolo "Pronto, Craxi ? La trappola" e 
nel quotidiano "// Corriere della Sera", il 15.05.1987, in articolo di 
Paolo Graldi, dal titolo "Delitto Moro, le Br telefonarono a Craxi. Psi: 
dove sono finite le registrazioni ?". 
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ALLEGATI. 

Nota n. 050714 della Digos di Roma, in data 03.07.1979. 

"Socialisti e caso Moro. A patti col diavolo" da "Panorama" del 
09.07.1979. 

Rapporto n. 86890/3 "P" del 07.07.1979 del Reparto Operativo 
Carabinieri di Roma. 

"Pronto, Craxi ? La trappola" da "Panorama" del 17.05.1987. 

"Delitto Moro, le Br telefonarono a Craxi. Psi: dove sono finite le 
registrazioni ?" da "// Corriere della Sera" del 15.05.1987. 

Roma, 25 luglio 2016 
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LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

MODULARIO 
I. P. S. 391 

^ 0 

Mod A bis 
(Si*nr. Anagiafico) 

ft 

N.050714 /DIGOS Rana , l ì 3 l u g l i o 1979 

OGGETTO: O m i c i d i o d e l l » On. l i o r o e d e l l a s c o r t a . -

All.n.1 ALL' UFFICIO ISTRUZIONE 
. presso i l Tribunale d i 

R 0 K 

Per ogni valutazione da parte ài codesta A.G. nel 

quandro delle indagini per i f a t t i per cui s i procede, s i 

trasmette i n allegato l a r i v i s t a "PAKORAI-A" datata 9 l u g l i o 

1979, nella quale viene pubblicato un articolo a firma d i 

Nazareno PAGANI dal t i t o l o " S o c i a l i s t i e caso Horo - a pat­

t i col diavolo".-

M • . ; 
OA cA v\V>k. i ,ij*J*. ywhs 

wit 
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^"•V^-r ' ; i i : ^ a ' J \ \ ' r t f i l lT 'è«Ì 'Tf -' iMii i'r --•*••-- - - - I f rr t ì wiari'rfi ' n j 

SOCIALISTI E CASO MORO 

patite mi éfem'ok 
La traccia sardo-piemontese. La pista romana. La rabbia di Craxi contro Cossiga. 
L'ultimo appello aFanjani. «Panorama» documenta giorno per giorno le mosse del segretario 
del Psi e dei suoi collaboratori per salvare la vita ad Aldo Moro. 

Cf» abato l'aprite 1978: Bruno Mus-
-sìì) selli, petroliere, .amico intimo 
della famiglia Moro, si precipita a 
Torino da Maria 'Magnani Noya, so­
cialista, suo avvocato • difensore in 

. una causa di carattere fiscale. Ma non 
è per i propri interessi che Musselli 
vi è mosso. 

Tre giorni prima, mercoledì 29, 
Aldo Moro ha inviato lacrima dram-
malica lettera dal carcere in cui le 
Br lo tengono rinchiuso da due set­
timane. I l leader de rapito il 16 mar­
zo in via Fani consiglia di trattare, 
avverte che « un atteggiamento di 
ostilità sarebbe -un'astrattezza e un 
errore ». « Ma Eleonora Moro, la mo­
glie del presidente,* diffida ormai del­
la De. Teme che qualcuno nel par­
tito voglia liberarsi di lui », confida 
Musselli a Maria Magnani. « Così 
ho pensato a lei ». 

« A me? Che posso fare io? », chie­
de sorpresa l'avvocato. « Lei è stata 
sorteggiata nel collegio di difesa del 
processo di Torino contro i brigati­
sti, conosce Giannino Guiso, l'avvo­
calo di Renato Curcio. Ecco, non po­
trebbe sollecitare Guiso a parlare 
con Curcio? Dobbiamo trovare a 
tutti i costi un canale con le Br. Non 
è una mia iniziativa personale, la si­
gnora Moro è pienamente d'accor- • 
do ». -, 

Consigliata dal capogruppo socia­
lista al Senato, Alberto Cipellini. e da 
un altro parlamentare de! Psi, Giu­
seppe Di V.igno, prima di avventu­
rarsi su una strada tanto delicata 
Maria Magnani Noya chiede l-'aval-

t^S del segretario del partito che in 
^"Juei giorni è a Torino pér il con­

gresso socialista. Ma ottiene ben di 
più che un distaccato imprimatur: 
Bettino Craxi all'erra al volo la si-
tuazione, se ne impadronisce in pri­
ma persona. La nottc'di sabato I" 
aprile convoca MusselU al Concor­
de,- l'albergo dove ha posto il suo 

Signorile: • Abbiamo avuto coptaltl con 

l'Autonomia. Cha c'è di tirano? » 

quartier generale, discute a lungo 
con il petroliere e con Maria Magna­
ni Noya,, e alla fine decide: « Con 
questo Guiso voglio parlarci io di­
rettamente ». 

Lunedì i aprile tutti capiscono 
che i l segretario socialista ha tra­
dotto in linea politica del Psi le spe­
ranze e gli sforzi della famiglia Mo­
ro per salvare la vita del presiden­
te della De. Bettino.Craxi, che pochi 
giorni prima nella relazione al con­
gresso si era tenuto coperto 
rispetto all'affare Moro, al 
momento della replica fi- ^ 
naie non ha peli sulla 
lingua, si schiera dal­
la parte della trattati­
va: « Siamo contro i fal­
chi a buon mercato », 
tuona dalla tribuna. 

Cos'i, per la volontà 
disperata della famiglia 
Moro, si costituì quello 

che ormai viene definito il partito 
della trattativa. Nel giro di . 48 ore, 
si crearono le condizioni per un brac­
cio di ferro drammatico: da un lato 
i socialisti e la famiglia Moro, insie­
me a gruppi pacifisti dell'ultrasini­
stra, dall'altro un gruppo di spieta­
ti assassini, a contendersi per 54 
giorni la vita di Aldo Moro seguen­
do una strategia che divise profon­
damente le forze politiche, che* suc­
cessivamente ha fornito spumi per 

ogni sorta di manovre anche 
i . , . ^ sporche, che ancora oggi 
:.«~*.,'>w conserva inquietanti ere­

dità di carattere poli­
tico e giudiziario. 

Che cosa sono riu­
sciti a- sapere i so­
cialisti sulle Br e i l 
caso Moro durante 

•*Vt \J la fase più acuta del 
rapimento? Quali 
contatti hanno stret-

v^mmm tette 
e." mt^ 
{• •V-'-.-.'>ó-'-. -.O •••••'•V ., 
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lo in quei mesi culminanti nell'assas­
sinio del leader de? E con chi? Da 
quando i magistrati hanno comin­
ciato a indagare sui rapporti fra di­
rigenti socialisti ed esponenti dell' 
Autonomia operaia come Franco Pi-
perno e Lanfranco Pace, l'inchiesta 
ha subito un soprassalto e i l Psi è 
stato ricacciato neMa bufera. 

« Un clamore dilatato ad arte. C'è 
ehi, da . un lato, senza confessarlo, 
non vuole l'inchiesta parlamentare 
m i rapimento c l'uccisione del pre­
sidente della De, e dall'altro cerca 
in tu t t i i modi di colpire i l Psi in que­
sta delicata fase di crisi di governo », 
esplode Giacomo Mancini, cx-segre 
laiio socialista. 

« Per tentare di salvare Moro ab-
hianio avuto contatti con l'Autono­
mia: cosa c'è di strano? Era natu­
rate per un partito'eome i l nostro, 
schierato per la trattativa, cercare 
degli spiragli. E poi "Piperno e Pace 

allora non erano mica ricercati », 
'"' -v aggiunge i l vicesegretario del 
"• ^ \ Psi Claudio Signorile. 

1 • • ' - ì \ ~ Oggi, però, Pipcrno c 
;-t ••• i \ Pace sono latitanti, r i -

V *Tv^ cercati per i l delitto 
j , . ' .'. "• V •- Moro; le riviste dell' 
M .- "; ' ; j f Autonomia sono stale 

' " , ' . " ? messe sotto sequestro, 
. »-' • •>-'"' c alcuni redattori in-

L'avvocato Giannino Guiso. Il tramite con 
Il brlaallM,? Hrnato Curcio 

ri dell'inchiesta, partono verso i so­
cialisti dei veri e propri avvertimen­
t i : attenti dovete darci una mano in 
questo momento difTìcilc. In questa 
chiave andrebbe letto, per esempio, 
l'ormai famoso fumetto sul rapimen­
to di Moro pubblicato dalla rivista 
Metropoli, nel quale compare un Si­
gnorile coi balli che assicura di ave­
re « informazioni precise » sulle Br. 
Nella stessa chiave andrebbe inter­
pretalo l'articolo di Pipcrno e Pace 
pubblicato da Lotta continua mer­
coledì 13 giugno, nel quale i due 
rivendicano la propria appartenenza 
al partito della trattativa. 

Ma i leader dell'Autonomia han­
no veramente in mano qualche car­
ta per-indurre i socialisti ad appog­
giarli? Una risposta può venire solo 
dalla ricostruzione della strategia e 
dell'azione del partilo della trattati­
va, almeno per quanto riguarda i l 
molo svolto dal Psi. 

E una storia in due tempi. Comin­
cia con la fase sardo-piemontese, co­
me la. definiscono al Psi, a causa 
dei protagonisti: Guiso. avvocalo 
sardo, e Curcio, processato a Tori­
no. Mobilitato da Craxi durante i l 
congresso socialista, c r i forni to di 
quattrini da Musselli in modo da 
non avere prohlcmi nel caso di spo­
stamenti rapidissimi Torino-Roma, 
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Mi interessa 
vedere una foto 

••• • 
O n anno la, pochi giorni dopo il 

ritrovamento del cadavere di Al­
ilo Moro nella Renault 5 color ama-
rumo abbandonata in via Caellini, la 
segretaria di Bettino Craxi lu rag­
giunta da una strana telefonala. 

• Siamo eentc che ha lavorato di 
recente a Roma per una ventina di 
giorni ». disse la voce all'altro capo 
del lilo. « Se vi interessano, abbia­
mo delle loto da mostrarvi ». Quali 
foto? « Quelle di una certa Renault 
5 color amaranto ». Roba conosciu­
ta, già pubblicata da tutti i giurna-
li . . . « Forse non ci siamo spiegati be­
ne. Foto della Renault con dentro 
quelli che l'hanno portala in via 
Caelum ». 

L'ignoto telefonista voleva parlare 
personalmente con Crasi, ma il se­
gretario socialista si negò. Nei gior­
ni successivi ci furono altre telefo­
nate, a opera sempre della stessa 
persona, e Craxi le fece registrare. 
L'uomo voleva che i l leader sodali-

Gennaro Acquaviva. Incar icato 
tare con un Ignoto le le lonlsta 

t ra i ­

si a gli l'issasse un appuntamento a 
Roma, ma poi tergiversava. Craxi 
non voleva parlare con fi misterioso 
interlocutore né per telefono né tan­
to meno a vista, ma già sapeva qua­
le collabora tore incaricare del con­
tatto nell'eventualità che l'incontro 
si potesse combinare: Gennaro Ae-

quaviva. uno degli uomini più in vi­
sta dell'apparalo di via del Corso. 

Il telefonista si esprimeva in un 
italiano abbastanza corretto. Una 
volta, però, interruppe per un istan­
te la conversa/ione, e apostrofò 
qualcuno che era con lui eon un' 
espressione colorita: tipica, secondo 
i socialisti che la ascoltarono, di una 
parlala italo-americana. 

L'uomo si rifece vivo per l'ultima 
volta il giorno dei funerali di Paolo 
VI . • Siamo a Roma, dobbiamo as-
solulamenle vedere Craxi per quel­
le loto ». disse. • L'onorevole è an: 
dato ai funerali del papa », rispose 
la segretaria. • Si. l'abbiamo visto 
in tv. C'era anche quello che sa lut­
to. Dobbiamo incontrarci con Cra­
xi. Se no le foto le diamo a un gion 
naie tedesco » (in quel periodo si 
spani! elfettiramente la voce, poi 
limitala errala, di rivelazioni cla­
morose sul caso Moro da parte ilei 
settimanale tedesco Der Spiegel, 
ndr). 

Dopo *jucl giorno non ci furono 
più telefonale. Craxi prese le bobi­
ne con le registrazioni e le pas*ò al 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

SOCIALISTI E CASO MORO/SEGUE 

ciò e i l capo storico delle Br consi­
glia di battere la strada del ricono­
scimento di fatto dell'organizzazio­
ne terroristica. « Una specie di ol-
pizzàzione delle-Br », riferisce Guiso 
(il riferimento è all'Olp, Organizza­
zione per la liberazione della Pa­
lestina). Comincia così a delinearsi 
la strategia dell'» atto autonomo del­
lo Slato » per ottenere in cambio la 
vita di Moro. 

L'attivismo di Guiso non passa 
inosservalo. Un giorno, mentre si 
appresta a. partire in aereo per Ro-. 
ma, la polizia lo ferma, gli apre i ba­
gagli e li perquisisce minuziosamen­
te. Non si tratta di un normale con­
trollo sui passeggeri: è la perquisi­
zione di una persona ben individua, 
la. 

Contrarlo. Si scatena l 'ira di Craxi 
contro Francesco Cossiga, allora mi-' 
nislro dell'Interno. Secondo i l segre-
'ario socialista, Cossiga è contrariò 
alla irattutiva, e per questo cerca 
con l'intimidazione di mettere i ba­
stoni fra le ruote a Guiso e ai so­
cialisti. Craxi e talmente irritato che 
per un momento pensa addirittura 

)\\ chiedere per Guiso una scorta di 
-arabinieri e di rivolgersi", per otte­
nerla, direttamente al Vicecoman­
dante dell'Arma (che in quel momen­
to era il generale Arnaldo Ferrara). 

Ma per guastare definitivamente 
i rapporti con Cossigìi, e per incri­
narli seriamente anche col Pei, bi­
sogna aspettare qu;rìche giorno. 
Quando Craxi telefona al numero due 
'(Ornunisia Gerardo Chiaromonle e 
gli illustra per la prima volta in ma­
niera compiuta la teoria 'dell'» allo 

autonomo». 11 colloquio è tranquil­
lo, ma la bomba esplode dopo mez­
z'ora. Nell'ufficio di Craxi squilla i l 
telefono, è Cossiga: i l ministro di­
mostra di conoscere bene la propo­
sta socialista e avverte che provo­
cherebbe quasi certamente reazioni 
tumultuose fra le forze dell'ordine 
e nelle carceri. 

I l segretario del Psi diventa una 
belva, vede solo tre spiegazioni alla 
sospetta tempestività di Cossiga: 
primo, che i suoi telefoni siano con­
trollati (« Mi sorvegliano, non si può 
più dire una parola », esplode, e or­
dina di chiamare una squadra di 

tecnici per esaminare gli apparec­
chi); secondo, che qualcuno dei com­
pagni presenti alla telefonata con 
Chiaromonle (Signorile, Gennaro, 
Acquaviva, Rino Formica, Claudio 
Martelli) abbia fatto la spia («Pas­
sò -40 minuti a riflettere, ma alla line 
assolse tut t i », racconta oggi un suo 
stretto collaboratore); terzo, e a giu­
dizio di Craxi più fondato di tutt i , 
che la spiata l'avessero falla i comu­
nisti. 

Ne era tanto convinto che non ta­
ceva il suo pensiero ai politici che 
incontrava. Così dal Pei venne una 
risposta durissima: una lettera au-

Quel giorno 
Piperr.o mi disse... 
f,\ ntunio Landulli, senatore sociali-
JS-ista, docente universitario, amico 
dichiaralo del leader latitante dell'Au­
tonomia Lanfranco Pace, è uno dei 
dirigenti del Psi su cui più radente è 
passala l'ombra del sospetto negli ul­
timi giorni di giugno. A Landulli Pa­
norama ha chiesto di pronunciarsi 
sui rapporti fra Psi e l'area dell'Auto­
nomia. 

Domanda. Hanno ragione i giudici 
a sospettare dei rapporti di alcuni di­
rigenti socialisti con gli autonomi? 

Risposta. La storia di questi rap­
porti va divisa in tre fasi. La prima 
riguarda la strategia dell'attenzione 
del Psi verso l'area indistinta .creata­
si dopo lu scioglimento di Potere ope­
raio. Nostro scopo era quello di inca­

nalare e alfiancary queste forze nella 
lunga marcia verso le istituzioni. In 
quell'epoca, per esempio, il Psi si 
schierò, fornendo anche suoi avvoca­
ti , a difesa dell'autonomo Fabrizio 
Pan/ieri, accusalo dell'uccisione del 
fascista greco .Mikis Mantakas. 

D. E la seconda fase? 
R. E quella del rapimento di Mo­

ro. Alcuni dirigenti socialisti cercaro­
no eunu.iti con uomini dell'Autonomia 
per trovare un appiglio per il tentati­
vo di liberare il presidente de. Ter 
za e ultima fase è quella più recente, 
quando sul gruppo di Autonomia co­
mincia ad addensarsi l'azione giudi 
ziaiia. Indipendentemente dai contar 
ti personali, il Pài ha manifestato per­
plessità sul tipo di imputazioni con­
testale, nelle quali gli aspetti ideolo­
gici sembrano prevalere sulle prove 
reali. 

D. Lei è stato Ira quelli che nella 
seconda fase si sono dati più dà tare... 

14 - PANORAMA • » LUGLIO 1879 
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tografa del segretàrio Enrico Ber­
linguer che quanti l'hanno letta de­
finiscono con un eufemismo: « Mol­
to poco diplomatica ». 

Oltre all'azione di Guiso su Curcio, 
tutta la prima fase del dramma Mo­
ro è caratterizzata in casa socialista 
da uno sforzo corale dei dirigenti 
(unica vistosa eccezione: SarTdro Pcr-
t in i , oggi presidente della Repubbli­
ca, apertamente polemico verso la 
linea della, trattativa) nel tenere i 
contatti diret t i con uomini politici 
(nella De soprattutto i l capogruppo 
dei senatori Giuseppe Bartolomei e 
i l ministro degli Esteri Arnaldo For-
lani) e con i r Vaticano attraverso 
i l saldo rapporto personale f ra Ac­
quaviva e monsignor Achille Silve-
strini . 

Offerte dì fotografie. Al Psi non 
tralasciano alcuna possibilità di sta­
bilire un contatto con i carcerieri 
di Moro, anche i più inverosimili. 
Accade, per "esempio, che, al respon­
sabile organizzativo del partito, Gian­
ni De Micliclisi vengano offerte pre­
sunte fotografìe di Moro in prigio­
ne. Stabilito il contatto,,fissato l'in­
contro a Milano, si decide di man­
dare all'appuntamento Acquaviva e 
Spartaco Vannoni, il proprietario 
dell'Hotel Raphael, dove alloggia re­
golarmente Craxi. « Se volete ci va­
do, ma mi sembra una buffonata. 
Con quelle foto in tasca uno si met­
te a Zurigo, apre un'asta e si mette 
a posto per tutta la vita. Perché do­
vrebbe darle a noi? », prevede scet­
tico Vannoni. Aveva ragione, all'ap­
puntamento milanese con i due emis­
sari socialisti non si" presenta nes­
sun brigatista. \ 

Col passare dei giorni, tuttavia, i l 
canale Guiso-Curcio si dimostra sem­
pre più inefficace. Su punti margi­
nali continua a funzionare con pron­
tezza (Guiso smentisce immediata­

mente l'indicazione di martedì 18 
aprile secondo la quale Moro sareb­
be stato «suicidato» e gettato nel la­
go della Duchessa: «Il volantino Br 
è falso. Moro è sicuramente ancora 
vivo », telefona a Craxi). Ma per in­
dicazioni operative più capaci di far 
marciare concretamente la linea del­

la trattativa si dimostra un mezzo 
fallimento. « Aveva i l imi t i imposti 
dalla natura del suo interlocutore », 
riflettono oggi a via del Corso. « Dal­
la galera anche Curcio poteva fare 
pochissimo ». 

Inizia così, dopo metà aprile, la 
seconda fase, quella romar.a. Diri­
genti come Fabrizio Cicchino rial­
lacciano vecchi e superficiali ieeami 
di università con militanti di forma­
zioni extra-parlamentari. Ma i l con­
tatto più consistente capita a Signo­
rile. E con Franco Pipcrno, uno dei 
più noti leader dell'Autonomia. I l 
primo incontro fra i due avviene a 
Roma, fuor i dal centro, nell'ap­
partamento di Livio Zanetti, diret­
tore del settimanale L'Espresso: 
altri colloqui avvengono nella sede 
del Psi. 

Pipcrno finisce per conoscere an­
che Craxi: ad accompagnarlo dal se­
gretario socialista è i l senatore An­
tonio Landolfi. In quell'occasione con 
il loader dell'Autonomia c'era anche 
una ragazza. Chi era? Craxi non ri­
corda i l nome, ma, viste come sono 

h XI •< . •• ••-':<.•<.* h 
r v ; A \ H '• .- ; Ay • ̂  

R. No, erano soprattutto Craxi e 
Signorile a tènere i contatti. 

D. Eppure fu lei a incontrarsi con 
Pace. 

R. Sì. Durante il sequestro Moro. 
D. Quindi lei li conosce bene. Ha an­

che dato soldi a Metropoli? 
R. E falso. Su di me si stanno di­

cendo tante cose: per esempio che 
Ho nascosto Pipcrno a casa mia. La 
verità è che non sono poi così amico 
degli autonomi: durante la campagna 
elettorale mi hanno riempito i muri 
di casa con scritte del tipo « Ti ri­
troveremo ». 

D. C'è chi parla di finanziamenti al­
l'Autonomia attraverso la casa edi­
trice Lcrici, molto vicina a lei. Sareb­
bero «tate finanziate ricerche del Cer-
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taw**»-. • ^ t i sta sempre intorno 
' e tu non ti curi di lei... 

La nuova recinzione componibile IXA è 
formata da pannelli in fibro-resina analoga' 
a quella usata per i paraurti auto, con 
paletti e viterie in acciaio inox 18/8. 
È assolutamente inalterabile, non t; 
occorre verniciarla. 1XA è un sistema 
completo e comprende recinzione, cancello «^T^ 
normale e carraio, 
transenna. 

1XA è facile da montare su 
qualunque muretto. Viene fornita 

in comode confezioni di 5 
pannelli con accessori ed è 
facile da immagazzinare e 

trasportare: peso e ingombro 
sono minimi. Chiedete 1XA al 

più vicino venditore di materiali 
edili e nei principali negozi di 

ferramenta. 

F.LLI CANE S.p.A.-Via'F.lli Di Dio 93 
28026 OMECNA (No)- lei. (0J2J) 6I2J5-61642-62550 

Speri le Fili CANE . 
Via FHi Di Dia 93 

2S026OMEGNAINO) 

Desidero ulteriori informaiionl 
sulla reciruisne IXA 

Noma 
Cognome 
Indirtuo 
Id. 
CiU» { : 

SOCIALISTI E CASO MORO/SEGUE 

traverso il filtro di Guiso. Fin . 
l'inizio, infatti, avverte i social 
che alle Br non può interessare t 
trattativa, qualunque essa sia, • 
parta dal Psi; deve scendere inC 
po apertamente la De, è il partiti 
Moro che deve riconoscere in qi 
che modo le Br se si vuol tentare 
salvare la vita al presidente de. 

Un esame realistico, oltre che . i , 
to, della situazione e delle pussibii 
concrete? Riflette oggi Cra.vi: « 
può dire con certezza che nelle 

C 1 V-r. 

•L'ei-mlnistro dell'Interno Ccs.lga. F. 
ce imbestialirà Bettino Craxi 

all'epoca ci fu uno scontro fra i tal 
chi e le colombe. I duri, chiamiamo! 
per comodità i genovesi, erano di 
cisi a far fuori Moro. Infatti non cei 
carono niai una trattativa, posen 
condizioni assurde per i l rilasci., 
non diedero l'estremo ultimatum ».Ì 
4S orò come invece prevedeva Guisi.. 
I br che custodivano Moro, i roma 
ni, erano invece quasi certamente 
trattativisti. Lo ricavo dàlia letter, 
che Moro inviò a me, nella quale > 
sentiva autorizzato a dire: "Guai, ca 
ro Craxi. se la tua iniziativa fallisse" 
In questa situazione un atto aulon*.' 
mo di clemenza da parte dello Stati 
avrebbe quanto meno messo in dit 
ricolta i "genovesi* nell'ordinare I 
esecuzione ». 

E. in base a queste considerazioni 

}».- PANORAMA • 9 LUGLIO W9 
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eh;, come rivelò Panorama nel nu- l 
'mero 670, non appena le Br inviano 
il comunicato numero 9 (« Conclu­
diamo la battaglia... eseguendo la sen­
tenza »), Signorile si precipita dal 
presidente del Senato/ Amintorc Fan-
fani, chiedendogli di lanciare un se­
gno che possa bloccare l'azione dei 
terroristi (tutto si traduce in una 
frase inserita nel discorso di Barto­
lomei a Montevarchi domenica 7 
maggio, in cui il senatore'de parla 
di « ricerca delle cose ancora possi­
bili che risultassero utili a dare la 
libertà ad Aldo Moro»). 

Conclusa la vicenda Moro, nei me-
s successivi Piperno e Pace cercano 

1 mantenere contatti con il Psi, so­
prattutto per capire la posizione del 
partito quando . la. pressione delle 
lorzc dell'ordine sull'Autonomia co­
mincia a farsi sentire' in modo pres­
sante.' Ma non ottengono molto, non 
solo dal punto di vista politico, ma 
neppure da quello finanziario, quan­
do cercano dal "Psi quattrini per fi­
nanziare Metropoli. Tempestano di 
telefonate "l'addetto stampa sociali­
sta Vanni Nisticò, vanno a trovarlo 
;n ufficio a via del Corso. « Siamo 
eia d'accordo con Signorile per i 
quattrini », gli dicono. « Quando 
-.tringiamo? Quando ci incontriamo 
eon Claudio? ». Ma l'incontro non 
avviene: dopo i giorni dell'affare Mo­
ro, Signorile - è lui stesso a'eonfer-
niarlo"- non ha più visto i leader dcl-
l'Autonomia. 

Fumetto. Giugno 1979: la situa­
zione precipita. I magistrati leg­
gono il fumetto di Metropoli, vi ri­
conoscono le sembianze'di Signori­
le, si rivolgono ai socialisti. Comin-
; iano gli interrogatori: i primi a 

. tarlare con il giudice istruttore 
Francesco Amato sono, martedì 26 
eiugno, gli stessi Craxi e Signori­
le. Qua! e la posizione dei dirigenti 
socialisti nell'inchiesta sull'Autono­
mìa? Quali idee più precise si sono 

\!atti i magistrati inquirenti sul ruolo 
• sulla vera natura di. Pipcrno e di 
Pace? Intellettuali interpreti acuti di 
un'arca magmatica e violenta che si 
ontrappone alle istituzioni, o qual­

cosa di più? 
Dopo i primi interrogatori i magi-

irati si sono formati una convinzio-
'.-: sul caso Moro i socialisti aveva­
mo trovato un canale giusto, una stra-

< .i tale da poterli effettivamente mct-
eie in contatto con le Br. La posi-
•ione processuale dei dirigenti dell' 
\ntonomta latitanti, di"conscgucnza, 
.'.i*p:> la testimonianza di Craxi e Si-
•.•norìlc appare più pesante. I socia-
•isti, invece, hanno tutte le carte in 
«•eoia per uscire da questa storia 
• v,;;\ macchia: il raeionnmcnto di 

rm manjemc®> <^~jh <-r 

regista» (^J^<L & 
CHZNGN SOUND 

crea registi in Super 8 
CHINON. il più grande e prestigioso costruttore mondiale di cineprese 
mute e sonore, dopo lunghe e profonde ricerche mette a punto l'alta tec­
nologia nel Super 8. Ottiche di superba qualità ed alta definizione dallo 
zoom 2x della 213 PXL al favoloso 12X 1.8/6-72 mm. delia 12 SMR. Sonoro 
hi-fi con i nuovi microregisiratorì incorporati con testina ad alto flusso ma­
gnetico. Dalla percussione di un tamburo a quella di un triangolo CHINON 
riproduce hi-fi. Meccanica tradizionalmente CHINON. ossia precisa, robu­
sta e affidabile. Funzionamento in totale automatismo o manuale con indi­
catori di focile lettura. Cineprese Super 8 a tecnologia sofisticata per un 
uso più facilitato. Sempre più compatte e leggere come la nuova favolosa 
serie HI-FI o prezzi senza confronti che ha ottenuto un eccezionale suc­
cesso in tutto il mondo. Ma CHINON è famosa nel mondo anche per i 
suoi prestigiosi proiettori Super S sonori, di cui il 1200 STEREO è l'espres­
sione più avanzata. Il più luminoso con lampada da 150 watt il più potente 
con 20 watt per canale, lettura sonora ottico e magnetica, registrazione 
su due tracce separate stereo con memoria per partenza al punto pre­

scelto, piccolo schermo prismatico incorporato. 
^,<\ meccanica di alto livello per un funzionamento 
'éjf -y, completamente automatico. CHINON. il più fi 
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i h'.-, come rivelò Panorama nel nu- \ 
mero 670. non appena le Br inviano 
il comunicato numero 9 (« Conclu­
diamo la battaglia... eseguendo la sen­
tenza »). Signorile si precipita dal 
presidente del Senato. Amintorc Fan-
fani, chiedendogli di lanciare un se­
gno che possa bloccare l'azione dei 
terroristi (tutto si traduce in una 
frase inserita nel discòrso di Barto­
lomei a Montevarchi domenica 7 
maggio, in cui i l senatore'de parla 
di «ricerca delle cose-ancora possi­
bili che risultassero utili a dare la 
libertà ad Aldo Moro»). 

Conclusa la vicenda Moro, net me-
M successivi Piperno e Pace cercano 
•''• mantenere contatti con il Psi, so­
prattutto per capire la posizione del 
partito quando la pressione delle 
torze dell'ordine sull'Autonomia co­
mincia a farsi sentire in modo pres­
sante.' Ma non ottengono molto, non 
solo dal punto di vista politico, ma 
neppure da quello finanziario, quan­
do cercano dal Psi quattrini per fi­
nanziare Metropoli. Tempestano di 
;elcfonate'l'addetto stampa sociali­
t à Vanni Nisticò, vanno a trovarlo 
;n ufficio a via del Corso. « Siamo 
'.•ià d'accordo con Signorile per i 
quattrini », gli dicono. « Quando 
stringiamo? Quando ci incontriamo 
con Claudio? ». Ma l'incontro non 
avviene: dopo i giorni dell'affare Mo­
ro, Signorile - è lui stesso a confer­
marlo - non ha più visto i leader del­
l'Autonomia. 

Fumetto. Giugno 1979: la situa­
zione precipita. I magistrati leg­
gono il fumetto di Metropoli,-\'\ ri­
conoscono le sembianze di Signori­
le, si rivolgono ai socialisti. Comin­
ciano gli interrogatori: i primi a 

, parlare con il giudice istruttore 
Francesco Amato sono, martedì 26 
•:iugno, gli stessi Craxi e Signori­
le. Oual e la posizione dei dirigenti 
socialisti nell'inchiesta sull'Autono­
mia? Quali idee più precise si sono 
(latti i magistrati inquirenti sul ruolo 
e sulla vera natura di. Pipcrno e di 
Pace? Intellettuali interpreti acuti dj 
un'arca magmatica e violenta che si 
ontrapponc alle istitu-zioni. o qual­

cosa di più? 
Dopo i primi interroffatori i magi-

irati si sono formati una convinzio-
ie: sul caso Moro i socialisti aveva­
no trovato un canale giusto, una stra-

1 •< tale da poterli effettivamente met-
• ere in contatto con le Br. La pbsi-

'ionc processuale dei dirigenti dell' 
\<ttonomia latitanti, di conseguenza, 
dop:) la testimonianza di Craxi e Si­
gnorile appare più pesante. I socia-
'isti, invece, hanno tutte le carte in 
.euoiò. nmti" ..«^-1»- - J - . . • n t T r 1 » . 
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CHINON SOUND 
crea registi in Super 8 

CHINON. il più grande e prestigioso costruttore mondiale di cineprese 
mute e sonore, dopo lunghe e prefonde ricerche mette a punto l'alta tec­
nologia nel Super 8. Ottiche di superbo qualità ed alta definizione dallo 
zoom 2x della 213 PXL al favoloso 12X 1.8/6-72 mm. della 12 SMR. Sonoro 
hi-fi con i nuovi microregistratori incorporati con testina ad alto flusso ma­
gnetico. Dalia percussione di un tamburo a quella di un triàngolo CHINON 
riproduce hi-fi. Meccanica tradizionalmente CHINON. ossia precisa, robu­
sta e affidabile. Funzionamento in totale automatismo o manuale con indi­
catori di facile lettura. Cineprese Super 8 a tecnologia sofisticata per un 
uso più facilitato. Sempre più compatte e leggere come la nuova favolosa 
serie HI-FI a prezzi senza confronti che ha ottenuto un eccezionale suc­
cesso in tutto il mondo. Ma CHINON è famosa nel .mondo anche per i 
suoi prestigiosi proiettori Super 8 sonori, di cui il 1200 STEREO è l'espres­
sione più avanzata. Il più luminoso con lampada da 150 watt il più potente 
con 20 watt per canale, lettura sonora ottica e magnetica, registrazione 
su due tracce separate stereo con mernóna per partenza al punto pre­

scelto, piccoh schermo prisma tico incorpora lo. 
j i _ i . ,, . 
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LLC-IC13 CAIiABILTI'iEI DI ROiLA , J . 
Reparto Operativo 

lT°S5SSC/3 "P" d i p r c t / l l o 0 0 1 0 0 - R o n a , l ì 7 .7 .1979 . -

RAPi-'CIiTC GIUDIZIARIO - c i r ca presunte r i v e l e s i o n i i n e r e n t i 
\ . l ' o m i c i d i o rie 11'Onorevole Aldo Moro 

da par te d i sedicente 5S?C.r3lTO Spar= 
taco ,non meglio i d e n t i f i c a t o . -

A l L . I I l / h O CC1T5IGLIE2L IS2RUTC?0RE del t r i b u n a l e d i 
- d o t t . A c h i l l e Ga l lucc i -

• ' R O M A . 

i l . Durante i l mese d i settembre 1979 la Segreteria dello 

Onorevole Bettino CRAXI riceveva numerose telefonate da 

. parte^di sedicente ESPOSITO Spartaco,il quale,nel r i = 

chiedere un contatto d i r e t t o con i l citato esponente 

politico,asserìva d i avere importantissime rivelazio= 

n i da fare i n merito a l sequestro-omicidio dell'Onore 

vole Aldo Moro ed i n particolare d i essere i n possesso 

di alcune fotografie,effettuate da l u i stesso e da al= 

t r i due suoi amici,riproducenti i t e r r o r i s t i a l l ' a t t o 

dì lasciare abbandonata la Renault R4- i n via Caetani 

con a bordo i l cadavere dello Statista. 

L"Esposito" aveva anche affermato d i avere già r i f e = 

r i t o t a l i circostanze anche alla S.7. ed a l Dott.Guasco 

senza che però le sue argomentazioni venissero prese 

i n considerazione. 

2. L'Onorevole CIUCCI infornava d i quanto sopra l ' u f f i c i o 

del Sig.Genera le Carlo Alberto Dalla Chiesa per le in= 

dagini del ceso ed incaricava i l Signor Acquaviva Gae= 

16 



Senato della Repubblica — 575 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VII I — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

tano.nsto a Roma i l 14-.5.1935 i v i residente via Raita 

nr.1.segretario de'la Direzione Generale del ?.5.I,di 

tenere i contatti con lo sconosciuto. 

3. fr a t t a n t o le telefonate del sedicente Esposito Sparta, 

co s i ripetevano alquanto frequentemente talché«pur 

considerando che i l carattere delle sue arrromentasio= 

n i evidenziava un non perfetto stato d i salute mente= 

l e , a l l o scopo d i non lasciare nulla d i i n t e n t a t o c i de_ 

cideva d i continuare ad ascoltare l o sconosciuto cercan 

do,ina i m i t i l a ente, d i ottenere da l u i un segno tangioi= 

le almeno della seriBtà delle sue intenzioni. 

Lo stesso Esposito i n f a t t i non s i presentava ad un in= 

contro, concordato telefonicamente con i l Signor Acqua= 

viva,per la mattina del 30.9.1978 presso i l o c a l i del 

giornale " I l Mensile", s i t o i n Roma via Dandolo nr.25, 

. ove era stato predisposto un opportuno servizio d i si» 

curesza da parte d i personale dipendente. 

Sale assenza veniva poi g i u s t i f i c a t a dall'Esposito con 

i l f a t t o che era dovuto rientrare a Kilano chiedendo 

nel contempo un incontro i n quella città. 

I l richiesto incontro veniva dallo stesso concordato 

con i l Signor Acquaviva,per telefono,per le ore 10,30 

del 14.IO.1976 presso i l o c a l i della sede regionale del 

P.5.1. d i Kilano viale Lumigiana nr.35» 

4. All'ora convenuta però i l sedicente Esposito non s i pre= 

senta va asserendo, sempre per telefono, che'transitando 

per la zona aveva notato uno strano t r a f f i c o d i persone 

e mezzi che lo avevano insospettito e f a t t o allontanare. 

Rassicurato^e dopo reiterate insistenze, accettava l ' i n = 

'•' cóntro per le ore 11,40 successive ed effettivamente s i 

•.'•.presentava. 
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Nella circostanza dichiarava a l Sig.'Àcquaviva: 

- che non aveva nai avuto le foto d i via Caetani senza 
fornire.nonostante più volte r i c h i e s t o , g i u s t i f i c a z i o n i 
circa le sue precedenti afférmazioni circa le sue pre= 
cedenti affermazioni i n merito; 

- che aveva da tempo richiesto quell'incontro per r i f e r i r e 
notizie ormai sorpassate ed inerenti i covi "3.E."sco= 
p e r t i i n Milano i l 1°.10.1978 e da l u i asr e r i t anient e i n 
dividuati sin dall'epoca dello eccidio d i via Fani; 

- che aveva cercato, d i comunicare la notizia a i nagistra= 
t i i n c a r i c a t i dell'inchiesta ed a l Sig.Generale Dalla 
Chiesa, ma la sua insistenza era stata sistematicamen= 
te ignorata ; 

- che i l 16 marzo erano s t a t i artatamente spostati i ser= 
v i z i d i pattugliamento d i vigilanza i n via Fani e zona 
circostante per permettere i l sequestro dell'On.MORO; 

- che tale carenza implicava chiaramente la connivenza 
d i uomini p o l i t i c i e funzionari d i p o l i z i a ; 

- che nel corso delle sue indagini aveva "scoperto" che 
i capi delle B.B. erano da i d e n t i f i c a r s i nell'On.CCS» 
EiIGÀ; i n altr o esponente p o l i t i c o democristiano e due 
a l t i funzionari d i P.S., non v o l u t i indicare; 

- che per colpire decisamente l'organizzazione eversiva 
era necessario operare i l "sequestro"delle persone d i 
cui a l precedente alinea a l l o scopo d i costringerle a 
confessare la loro appartenenza alle 3.E.; 

- che a tale scopo , unitamente a i suoi due amici, ave= 
va effettuato un^accurato addestramento che s i era con 
eluso anche con una prova pratica, i l i - r i e s t e , ove ave 

. vano sequestrato e poi r i l a s c i a t o una imprecistata per 
« sona, senza però prendere i l r i s c a t t o , -atto inesisten 
te e mai accaduto-; 

- che,per continuare ad effettuare le loro indagini i n ta_ 
le campo,chiedeva per sè ed i suoi anici, assicurando 
ogni riservatezza:• 

.una macchina fotografica piccolissiar..possibilmente d i 
fabbricazione giapponese; 

. .tre autorizzazioni a portare armi precisando che i n se_ 
""• guito avrebbe provveduto a fornire le generalità sue e 
" degli a l t r i due interessati; 
•tre silenziatori per pistola; 
.tre assicurazioni sulla v i t a ; 
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.una autovettura Alfa Romeo 1750, anno di fabbrica** 
zione "74",con v e t r i e coperture a n t i p r o i e t - t i l i , pre 
cisando che l u i avrebbe provveduto a corazzare le r i 
manenti p a r t i dell'automezzo con "materiali delle t e r 
rovie" i quali sono r e p e r i b i l i solo nel suo paese d i 

\ = origine, indicatòcin Benevento; 
.un posto d i lavoro, da portiera, per la sua amica i n 
una zona marina qualsiasi; 

•tre "piccoli stipendi" i n nodo da consentire a l u i e 
a g l i a l t r i d i affrontare agevolmente le spese cui sa= 
rebbero andati incontro. 

5. A seguito d i t a l i affermazioni,inserite i n un discorso 

•quanto mai sconnesso e chiaramente d i persona non norma= 

le l'ACQUAVIVA, come precedentemente concordato,rifiuta= 

va d i prendere immediati impegni dilazionando ogni deci= 

sione a lunedì 16.10.1978 allorché, alle ore 12-13,1'Espo. 

s i t o avrebbe telefonato a Roma, presso la sede centrale 

del Partito,onde conoscere le decisioni adottate dall'Ono 

revole Craxi che l'Acquaviva rappresentava. 

6. I s e r v i z i d i osservazione .e pedinamento e f f e t t u a t i nella 

concordanza consentivano d i seguire l'Esposito f i n o a l l a 

Stazione Centrale di Milano ove però, sia per l'intenso 

t r a f f i c o d i persone che per l'atteggiamento particolarmen 

te guardingo dell'Esposito,questi veniva perso d i v i s t a . 

7. I l lunedì 16 successivo i l sedicente Esposito puntualmen= 

tè telefonava chiedendo d i conoscere le decisione prese 

i n seguito alla sua richiesta ed alla necessità,esposta» 

g l i dal sig.Acquaviva come pregiudiziale per continuare 

ogni colloquio, d i r i f e r i r e una qualsiasi notizia seria, 

da poter essere.verificata o quando meno che avesse la sen 

sezione della sua sincerità e serietà, i l medesimo troncs= 

va i l discorso e non s i faceva più ne vedere ne sentire. 

8. he indagini sinora esperite per la identificazione del pre= 

.'••> detto sono state sinora infrottuose.le stesse comunque eoa» 

•••iT.'OÀ-:-ì&m, n. 5 • Voi. 36. 
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tinuanò ed i n caso d i positive risultanze s i farà se= 

guito a l presente rapporto. 

9. Tanto s i conunica per opportuna conoscenza. 

Si Allega un fascicolo fotografico contenete le più si= 

gnificative foto del sedicente Esposito scattate i n occa= 

sione dell'incontro avvenuto a Milano i l 14.IC.1978. 

UO 
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LEGENDA : n° 1 riproduce i l sedicente ESPOSITO Spartaco.-

a° 2 riproducente i l sig. AOQUAYIVA Gennaro.-
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Panorama 
«Pronto/ Craxi?»: lo trappole 

Perch* Qcamm Àcqu*vìv-t4 a§f?o dd i * segreteria d? B«uin& Orn i , fesci* 
pasta» nove tnm prima sii raccMtare cta rdimdbm&ni delie mone sii Mèo 
tàwv* al J*si arrivarono «straite tdefematc» ? £ cera* «kit le eg&esic so cui 

^uelkePP«muion] furono rtf^i»i«,iòV9|po«S4m «aie consegnai* ai cuabinfe* 
r i , soci® sccroparae? Panorama e in. pad© di ria^trairt quella, vioenda.. che dbbe 
iifti. coftctasfcme 6i«ra. rsnussa twso dai p«jc*sj e dglte tedagifìi fHutant&tarì 
sui caso- Maro: IB pre|*a3^tsn* di uni ti^ppols, otHeoedem ira i! gencrak Cario 
Àlbero (ferite Chiesa c Cinul. per i&eastrait gli autori di quelk teammate, 

i^saoris ha inipqi qmàcm setamaisa. dopo *l ritrovam^i© iti Cassassi del 
cadavere di MOSTO.. N*f ÈS srfìki de! se t t a r i o socialista {«ciiijx»5a?5cà ssacnse l^asfe-
rit i »n v i* Tófflaeettì, stretti 1» seste della é immm m «a ilei Corso «rss te 
reslaurokairi'ya sma Éddanata inieruifearm: immurano» con ferteacoem-o ronidì©-
R»le, chiede di pariaw«on Cfaxi, *S« fili interessi, f l i d i» , die abbiamo* bVantic 
venti pon» 4 Rana» spiega. i'aM^smp alia m^pemm che «on^nuno: l ibr i le 
quadcosà «sia mode dì Moro» Che co» è a^osea*? rscg!* ultimi.gjonu, ss glt 
iacte^es»»-, 

segmario «addite «Se édmtmm mmm%,, regfsisi* h €Mmm%i$* méim 
Cra^Eagpunge* «Moti; ̂ iE i l i c^depe die » voglio veéerìì,.lkÈeli pajnìare-edlse 
che <son& dj^Mi&ife».. Ift realtà, .Qrei eortldsfsi 3a»l di i r a àvti? $ t u m 
m im i ime Si inoonisaore. «luell? gessasse.«« sJI'injzjp» cpecfe che.sj t rai l i di. un 
m l m m m e ^ M vm-èthssm. Me f às^ ren ra i ^ ini«sisre&-
m . alare «Ite- Oli addetti aita s^ i imr is te I m i t ì i ^ f * ^ ^ IBWU, 1 
.un cesi© ̂ untoj'àiteirtio* raix*Mts di èssere a i i i i ^Ms Rèma** insist r ,pè-p.awxc 

*!!!bgii'ÌR^^ di ÌÉro*.. 
ItbsctttuMta '-ima -ideile leMotìSK,. f«*L Cfeil '-ffene ©sljsslSiO .db era rsuana 

intcarfes«i3ìa: iraesiìre t%tosm*c©.ri, i&vpee meridkaiale parl i , si séàlc «iva siriache 
rf*f»rc;fnfi » fMti i i f ,.fe*i i f#s«e*sie t«fef*§iis§ c l i tn&tea. f ^ r f e e** b 
persscHrea al tóeissa m un 'pastóssato iisgJ^Hamaisisj. Ppspno So^ti^dialeieo 
eìre rurali i.natoci:...ne! ISsfl, «coè^'CAud. l f f i i s ^ % . i . j ^ s l t f i © « d a ! ^ 
^vmiffi'dl.qpeìte ^.ypsasioarà- Ì gsmfafe I M k CSiesa,„ gii ha fe^i©€OItSCTmr«, 

à Rofiig i mìi if i J d k tt^tmàsuaL IMI&.. Oitesa -feciie di émMim VùùzMmm 
per p f^ns f f • sag. t^Bpab.sw ItaMmim'Cfm * ursiftiosfi p-mowssi ^ ; i j p » a d ? 

UtÉiimm whàmm®, «iueU» ift evi *i $isblfei§tra e nnjpdl de ll*ippétì^ 
tstfFtenid.(a.csii Crski ©smsimBUHE mm andrà}, arrida al ia dirczi©is«: del Pisi i l 
•gioriissd*! ujflera!«di f ag*'f séfe V L i l 12 ago-tu* i f ?S»:Lft isgpp#ii;^i Balta 
•Chiesa è pmnm, .nsa allora.- fissiaM i l i attesimi ieklbalsit :sios'*i preseaiarao.. 
La sterra, àinvéfM *e*c«é§- ls: i1f i^i f«i làr!« ìitìstò'p#3i«iljis:,.fìaisee-quì. he 

W&mw èh liiefofsste msmm al ^ i ^ ^ k r L - e CfaxI $esp« 
; è.m dimeniicàrle per-isii fatf © ixriswlo i l tempo, J-isrchi/in n-o 
, fl«ra* inpf«€iysfs nel |9fó,^nq.w inni -dopo ̂ wì'ibiU, il 
j aepraaidfo socialises chiede di riscfiiire 4|.«éi «asfari * l i ie, ©esjeai*». 
t 'Mft «fi mlicl i& : dss. csscà&iakri © i l l s Chiesa? t m f ì è iiaicr wsiso 
; stói^i#w- é é I fSI I ̂ fKrasie: ^Quelle 'Isfciee B©« f i ifovaao ptù„ 
| .ÉBiàiiR© f ini i* B33sss d©ve, m q:Eiilsfe arraivis»5,» ,!4©fi si trovE 
: li^pPKig il vsesfeafc dj; «^rMcfSa,f i?- i i«9o ss©>«iiiie. ènt cui i 

«Kisiislf Ì5i¥lamno i l mawnak' & Dalia Chl«S£ • 

• -ossermus: o f f ! gli yamihi vicini a'Crasi, *Cssto. pslcwa srattarsl 
; di «|ssitfee pi isó B;ÌT* éì t d *cm, roa- sei dwfc&ié.fBi*e, samsbt 

t%ì che., alls Sâ ¥ i n d i m i iwcscmi^e. fs i ix l ì fere essere' 
[ usolio icttei«ssaai! *. 

Barbara PatembeH 



COBRIEBE milà SEMA 
Un nuovo mistero e ancora polemiche mentre Piccoli è stato interrogato ieri dai giudici 

Delitto Moro, le Br telefonarono a Craxi 
Psi: dove sono finite le registrazioni? 

ROMA — Da Flaminio 
Piccoli che lancia l'allarme 
sull'introvabile film della 
prigionia di Aldo Moro a 
Bettino Craxi che (a chiede­
re, con una polemica notici-
na. dove sono finite le regi­
strazioni delle misteriose te­
lefonate, forse di loquaci ter­
roristi, giunte alla segreteria 
di via del Corso dopo il 9 
maggio '78, subito consegna­
te all'Arma dei carabinieri, e 
delle quali non sì-e saputo 
più nulla. Dunque il caso 
Moro riesplode in tutta la 
sua deflagrante potenza. E la 
misura dei livello raggiunto 
dalla polemica la olirono i 
socialisti che oggi chiedono, 
ufficialmente, con un fondo 
del direttore dell'Alianti/, 
una riedizione della commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta. 

Intanto, incalzata fors'an-
che dal clamore delie rivela­
zioni giornalistiche si muove 
la magistratura. Dei molti 
giudici ansiosi di interroga­
re i l presidente dell'Interna­
zionale democristiana i pri­
mi a riuscirci sono stati Er­
nesto Cudillo e Rosario Prio­
re, titolari dell'Istruttoria 
Moro quater. Piccoli, 
sentito come testimone in 
un ufficio lontano aa flash e 
telecamere, da mezzogiorno 
all'una e un quarto, si è tenu­
to, a quei che pare, sulle ge­
nerali. 

L'idea che le 3r abbiano 
girato su nastro magnetico 
la prigionia di Moro non na­
sce da notizie precise, ma 
dalla lettura degli atti pro­
cessuali da Intuizioni e ra­
gionamenti Insomma una li­
nea più cauta e paludata ri­
spetto alle certezze che sem­
bravano trasparire dall'in­
tervista a Famìglia Cristia­
na* compresa quella secondo 
la quale i l film ce l'hanno tre 
o quattro persone, e io tire­
ranno fuori ai momento op­
portuno. 

I socialisti Dapprima arri­
va una nota per agenzia di 
dieci righe. Dice che Genna­
ro Acquaviva, componente 
della direzione socialista e 

candidato alle eiezioni — già 
portavoce dell'ex presidente 
del Consiglio e suo ascolta-
Ussirao consigliere, n.d.r. — 
ha dettato una frase: -Visto 
che si sta andando alla ricer­
ca di bobine e registrazioni 
scomparse spero che nell'In­
dagine si possano ritrovare 
anche le registrazioni delle 
telefonate che giunsero alla 
segreteria di Craxi dopo l'as­
sassinio di Moro. Queste te­
lefonate furono da noi regi­
strate e. dato il loro contenu­
to, subito consegnate all'Ar­
ma dei carabinieri. Ma dopo 
d'allora non se ne sentì più 
parlare». 

Acquaviva, ricordando il 
suo ruolo, non vuole aggiun­

gere altro. E non serve insi-J 
stere. Se Craxi WMT* sni^a-

uaicusa cu più su quel» 
mtèriUtfl» lo tara A^|pnn. 

p appena che ie cniamaue 
iurono nuiiiafUitt} è sembra da 
eapifé che. diìi'àMi 
.flej: mo, anonlroamenie 

va per contò^ 
Brigate TSSSèV SVfeiàvA 

•particolari sui tammentip 
stativa segreta oer 

qualcuno 
•Selle 

salvare la vita allo statista? 
Lanciava oscuri messaggi? 

Rivelava retroscena inquie­
tanti? Tutti gii interrogativi, 
se sì bada al tenore della 
nota, sono legittimi. Cosi co­
me non sembra offensivo 
chiedersi come mai la storia 
di quelle bobine, per bocca 
dì Acquaviva e con I-autoriz­
zazione di Craxi, viene fuori 
solo ora. È immaginabile che 
i socialisti, dalle indagini sui 
contenuto di quelle telefona­
te, si aspettassero qualche 
riscontro investigativo che, 
evidentemente, non è ancora 
venuto. H comando generale, 
ufficialmente, tace. Fa solo 
sapere che, per prassi, tutto 
i l materiale concernente in­
dagini, viene senza eccezioni 
recapitato all'autorità giudi' 
ziaria. 

C'è infine da registrare la 
solidarietà deil'At?anri a Pie 
eoli e la critica, piuttosto 
aspra, a chi, nel partito dì De 
Mita io critica per la insi­

stenza con la quale chiede 
luce e chiarezza. Una chia­
rezza che, ancora una volta, 
verrà cercata anche nelle au­
le di giustizia. La corte d'As­
sise del processo Moro ter, 
che si celebra a Rebibbia, ha 
deciso di sentire Piccoli. Ca­
bra*, Cavedon e due giornali­
sti dei film sulla prigionia di 
Aldo Moro, 

Sono Mario Tedeschi e 
Francesco Caridi. In un arti­
colo si diceva che nel covo di 
Giovanni Senzani furono 
trovati in un baule, un im­
pianto di videoregistrazione 
e una serie di videocassette 
con incise alcune fasi dell'in­
terrogatorio di Moro, Diceva 
I l Borghese, e nessuno sem­
bra mai avergli chiesto come 
lo sapesse che quei -reper­
ti* non esistono nm. 

La carne al fuoco, nel di­
vampare della campagna 
elettorale, dunque, è molta. 
H gioco è sceso sui pesantis­
simo terreno delle rivelazio­
ni, dei messaggi incrociati, 
delle accuse dirette e tra­
sversali. Questo avviene 
mentre sì moltiplicano le 
speranze di poter arrivare, 
forse anche tra non molto, 
all'archivio storico delle Bri­
gate rosse, ai nascondiglio 
che custodisce, si dice, qua! 
tesoro di segreti che è stato 
tenuto pronto all'uso in tutti 
questi anni. 
q Paolo Graldi 


